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SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

La proposta di traccia è strutturata secondo la TIPOLOGIA B del Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato:

· Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso aziendale/caso professionale)

con riferimento ai seguenti nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle competenze:

· Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di contesto operativo.
· Nucleo tematico 8: Inclusione socio-culturale di singoli e gruppi, prevenzione e contrasto all’emarginazione e alla discriminazione sociale

La durata della prova è di 6 ore.



CASO PROFESSIONALE
Giulia ha 15 anni ed è affetta da trisomia 21 con un ritardo mentale medio-grave. Da poco si è palesata un'accentuata miopia e lamenta forti disturbi gastrointestinali. Dopo il lockdown dovuto al Covid la ragazza ha preso tanti chili, l'eccessivo peso corporeo rende meno agili i suoi movimenti. Ha due fratelli: Carlo di 18 anni e Michele di 10. Carlo, il fratello maggiore, è iperprotettivo nei confronti di Giulia e in casa si pone in una relazione d’aiuto nei confronti della sorella. Il padre gestisce un bar.
La madre prima della nascita di Giulia collaborava con il marito ma ha dovuto lasciare il lavoro per occuparsi a tempo pieno della figlia. Giulia si è iscritta alla classe prima di un istituto professionale e necessita di interventi finalizzati all’integrazione scolastica. Si dimostra attenta e curiosa e disposta a collaborare con i compagni e gli insegnanti.
Recentemente la miopia che Giulia ha fin da piccola si è accentuata e spesso lamenta disturbi gastro-intestinali. 
DOCUMENTO
“La mia storia di mamma di una bambina dai bisogni speciali non è molto diversa da quella di molte altre mamme”.

“Ed eccola Emma! La mia creaturina... sul mio petto... com'è bruttina pero! Pazienza. Nemmeno Tommaso appena nato era bello. Guardo Giovanni, che mi bacia e mi stringe felice. Ora può rilassarsi, e sorride e scherza con l'ostetrica, con le infermiere. E va orgoglioso a vestire per la prima volta la sua bambina. [...] Giovanni ritorna da me, e il suo sorriso è velato, o forse sparito del tutto. Gli chiedo cos'ha e lui mi risponde: Quando Emma ha aperto gli occhi... mi ha quasi guardato... e i suoi occhi... i suoi occhi mi sono sembrati quelli dei bambini Down. Lama nel cuore.
[...] Al mattino arriva la dottoressa che ci prepara alla visita con il dottore primario del reparto, il quale scruta Emma, gli occhi, le orecchie, il naso, le mani, le dita dei piedi. E poi ci fa accomodare in una stanzetta appartata e mette due sedie davanti a lui.
Ecco, questa è la conferma.
[...] I dubbi che avete avuto su Emma sono fondati. Le sue caratteristiche fanno sospettare che abbia la sindrome di Down. Il tutto avviene al rallentatore: stringo la mano di mio marito, chiudo gli occhi, abbasso la testa e piango, in silenzio. [...]
Il 1° marzo andiamo dall'oculista, per accertarsi che gli occhi di Emma non abbiano problemi di cataratta o altro, ma Emma dorme, dorme sempre, ed è impossibile svegliarla per metterle le gocce negli occhi. Provo a metterle un po' di acqua fresca in viso, per infastidirla e farle aprire quei suoi occhi ma lei non li apre e non si sveglia.
E provo un nuovo sentimento. Preoccupazione. [...] Mentre l'allatto, la guardo, lei apre di più gli occhi, sempre quegli occhi, ma mi sto innamorando di lei, è indifesa, è arrivata così, senza nulla chiedere tranne che il nostro amore.
E inizio a guarire. E a risalire dal fondo. Tommaso le canta la ninna nanna [...]. E la coccola. L'accarezza. Dice che è la sua sorellina speciale e che i suoi occhietti sono bellissimi. Ed Emma... oh... Emma sorride! Un sorriso di beatitudine, quasi avesse sentito il fratello parlarle così dolcemente. Quasi avesse sentito il cuore di sua madre fremere d'amore per lei. 

La mia storia di mamma di una bambina dai bisogni speciali non è molto diversa da quella di molte altre mamme.
tratto da https://guardaconilcuore.org/la-mia-storia





La candidata/il candidato tenendo conto del documento affronti il caso professionale proposto, secondo le seguenti indicazioni utili per realizzare un progetto di intervento:

· individuare i dati dell’utente e del contesto;

· considerare la problematica dal punto di visto medico-sanitario e psicologico;

· indicare i bisogni dell’utente;

· descrivere le attività e i servizi.






















È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.
Non è consentito l’accesso ad Internet.
Non è consentito uscire dall’aula per necessità personali nelle prime tre ore dall’inizio della prova.
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